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in Napoli? Bisognava pure che ci fosse  almeno una scintilla di 
giustizia am m inistrativa per salvaguardare di fronte al popolo 
l’apparenza di legittim ità. Tanucci concludeva dichiarando <: 
essere da un pezzo in rotta con questa pedanteria giuridica eh 
impedisce il bene e accarezza il male e annunciando che pensava 
di prendere una v ia  più d ir itta .1

Il m inistro non lasciò intentato alcun mezzo per indurre an 
cora il re di Spagna a dare un ordine positivo. Una volta k' 
riferiva che a ll’osservazione di Galiani che in Napoli nulla s’in 
traprenderebbe contro i gesuiti, Choiseul aveva risposto: «M 
pensate che essi sono i nem ici della casa borbonica! » .2 II giorni 
dopo gli annuncia che il giovane principe desiderava un ordir;
o una decisione di suo padre, piuttosto che lasciare avviar» 
un’istruttoria, tanto più che egli ha udito che il suo cugino < 
Parma, coll’approvazione del re, m etterà presto in opera l’espul 
s io n e .3 Carlo III pensava invece d’aver fatto  comprendere abba­
stanza chiaram ente il suo pensiero con le lettere antecedent 
Fino a tanto che durava l’attuale stato di cose in Napoli essi 
egli pieno di preoccupazioni e di in q u ietud in i,1 poiché dai K' 
suiti aveva tutto da tem ere. In assoluta confidenza gli voleva 
ancora comunicare che quello che si sentiva e si diceva di suo 
nipote il duca di Parm a riguardo ai gesu iti, ,si basava sui 
v e r ità .5 Finalm ente una lettera di Azara portò la soluzione de 
dubbi. In profondo segreto egli annunciava che Parma avev. 
chiesto ai due capi della casa borbonica il permesso dell’espul­
sione e  che essa  era stata data, con un certo riserbo. Se ne! • 
sue risposte si legge che non si volevano dare delle prescrizioni 
all’in fante, si poteva e si doveva tuttavia interpretare come una 
approvazione positiva l’assicurazione che si sarà lieti di veder* 
allontanati i gesuiti dagli Stati del d u ca .6

1 B. Taxi;COI. Lettere a (bilioni I I  93 s.
* * Tanucci a Carlo II I  il 23 giugno 1707. A r c h i v i o  d i  S i ni a n c » »- 

E*tado 6100. Cfr. Lettere a F. Galiani I I  85 nota 1.
* * 7  luglio 1767, A r c h i v i o  d i  S i m a n c a s ,  Est ado 6100.
* Si era messo in testa a l ro  che la vita di suo tìglio fosse in perle«*'

Il generale degli agostiniani Vasqnez disse a Roda che siccom e conosceva N : 
la dottrina gesuitica del tirannicidio, così egli tremava al solo  p en s iero  ii* 
quello che potrebbe avvenire se i  gesuiti attentassero alla vita del prioe'l* 
innocente senza successione. Perciò si facesse in Napoli quanto pii» presto r  ' 
siblle quello che s i era eseguito cosi felicem ente in Spagna. • Vasque* a B " ! ' 
il »  luglio 1767. B i b l i o t e c a  d l S .  I s i d r o  d i  M a d r i d ,  C a r ta *  de V*' 
quez voi. I.

& A I  anuccl il 28 luglio 17(17, A r c h i v i o  d i  S i m a n c a s ,  Estodo  OU»»-
* • Tanucci ud Azara il 18 lu glio  1767, iv i 6001.


